
menti e Gestioni).
Secondo la ricostruzione la Con-

sob ha accertato la violazione da
«parte del signore Alessio Nati dell'
art 187-bis per aver comunicato ai
signori Daniele Dolci, Davide Cola-
neri e Alberto Gianni l'informazio-
ne privilegiata concernente il pro-
getto dell'avvio da parte di Cdb
Web Tech della nuova iniziativa di
investimento in imprese in difficol-
tà, conoscendo o potendo conosce-
re in base a ordinaria diligenza il
carattere privilegiato di tale infor-
mazione». A circa 1,5 milioni di eu-
ro di sanzioni vanno aggiunti circa
2 milioni di euro di confisca di beni
per i diversi soggetti coinvolti.

LAPAURA DELL’INCIUCIO

Cdb Web Tech nacque a inizio
2000, nel boom di internet, dalla
scissione della Aedes, su un'idea di
Carlo De Benedetti (di cui porta ap-
punto le iniziali). La composizione
iniziale del capitale vedeva la De
Benedetti & c. al 50%, e al 20% Ban-
ca Intermobiliare della famiglia Se-
gre.

Nell'estate 2005 venne decisa la
trasformazione per lanciare il fon-
do salva imprese Management &
Capitali. Il progetto partì con un'im-
pronta «bipartisan», visto che
avrebbe dovuto coinvolgere oltre
alla famiglia De Benedetti, la Finin-

vest di Silvio Berlusconi, il gruppo
Della Valle, la Sopaf all'epoca dei
fratelli Magnoni, Luca Cordero di
Montezemolo, Nerio Alessandri e
altri protagonsti dell'imprenditoria
nazionale. L’ipotesi di alleanza tra
l’Ingegnere e Berlusconi suscitò
proteste e dure reazioni anche nel
mondo editoriale vicino a De Bene-
detti, molte firme e intellettuali de-
nunciarono il pericolo di
“inciucio”. Alla fine non se ne fece
niente. De Benedetti e Berlusconi
mantennero separate le loro stra-
de.

M&c prese vita nel novembre
2005 e sbarcò in Borsa nel giugno
2006. Il primo dicembre 2006 De
Agostini sottoscrisser con la Ro-
med international di De Bebenedet-
ti e Banca Intermobiliare due accor-
di finalizzati all'acquisizione di
quanto restava della Cdb Web Te-
ch, oggi diventata Dea Capital. ❖

Intervista aMaria Bonafede

La leader dei Valdesi parla di un Sinodo in corso
con temi coraggiosi e una Chiesamultietnica

«Diritti dei gay
il paese è arretrato»

Benedizione delle coppie omosessua-
li; i 150 anni dell’Unità d’Italia; una
chiesa sempre più multietnica che vi-
ve l’universalità della fede cristiana;
l’otto per mille che nell’anno in corso
ha registrato un incremento grazie al-
l’aumento delle firme alla Chiesa val-
dese da parte dei contribuenti. Sono i
temi affrontati dal Sinodo delle chie-
se valdesi e metodiste in questi giorni
a Torre Pellice (To), capoluogo delle
“valli valdesi” del Piemonte.
Ieri si è discusso dei 150 anni dell’Uni-

tà d’Italia, una ricorrenza sentita dal

protestantesimo storico italiano.

«L’Unità d’Italia dev’essere non sola-
mente il ricordo del 1861, ma una oc-
casione per pensare all’Italia di oggi.
Come protestanti celebreremo que-
sto anniversario con grande convin-
zione, ma lo faremo anche per espri-
mere la nostra preoccupazione per la
deriva democratica, culturale ed eti-
ca del nostro paese. Ci preoccupa
molto un sistema di corruzione arri-
vato a livelli devastanti. Corruzione
che da sempre esiste, è vero, ma che
oggi viene spettacolarizzata e preten-
de immunità».
Siparladi unaChiesa “alla svolta” sul-

la benedizione delle coppie omoses-

suali, è vero? Cosa vuol dire benedire

le coppie omosessuali?

«Nelle nostre comunità i membri di
chiesa gay e lesbiche chiedono, e a
pieno titolo, di poter vedere ricono-
sciuti i loro diritti e di poter benedire
le loro unioni. Le posizioni all’interno
della nostra chiesa sono ovviamente
le più diverse. Ritengo importante il
fatto che le nostre chiese possano di-
scutere serenamente e che si possa ar-
rivare a un documento che contenga
le indicazioni per il confronto futuro.
Molti membri del sinodo hanno qui
sfilato con il triangolo rosa, simbolo
con il quale venivano identificate le
persone omosessuali internate nei
campi nazisti. Proprio per denuncia-
re l’indifferenza e l’arretratezza del
nostro paese rispetto al riconosci-
mento dei diritti civili delle persone
omosessuali. Ribadiamo che è neces-

sario che il nostro paese formuli delle
leggi sulle unioni civili. Nella chiesa,
invece, desideriamo che si possa arri-
vare ad un atto liturgico, che ovvia-
mente ancora non è previsto».
Le chiese valdesi e metodiste sono

semprepiùmultietniche, concreden-

ti cheprovengonodaaltri paesi. Cosa

vuoldireoggi essereChiesa insieme?

«Vuol dire cambiare il proprio modo
di pensare, le nostre abitudini liturgi-
che, musicali, insomma riuscire a tro-
vare una nuova veste che possa copri-
re noi e loro. L’incontro ci avvicina an-
che alle ingiustizie che questi fratelli
e sorelle subiscono nel nostro paese:
discriminazione, difficoltà a trovare
case e lavoro. Le nostre chiese attra-
verso la fraternità nei loro confronti
sono anche investite di un grosso pro-
blema sociale e politico e quindi devo-
no farsi araldi e sostenitori della liber-
tà e dei diritti nell’Italia di oggi».❖

SUB TRAVOLTOEUCCISO

TORINO
*direttore della rivista “Confronti”

Intossicati durante un evento
enogastronomico da un raro verme
parassita che si sviluppa nei pesci di
acqua dolce. In 20 sono finiti in ospe-
dale per una parassitosi delle vie bi-
liari, altri 80 sono a rischio contagio:
è il bilancio di una cena svoltasi il 24
luglio scorso a Challand-Saint-Ansel-
me (Aosta) nell'ambito di una rasse-
gna estiva di musica e cucina. Tra i
ricoverati all'ospedale Umberto Pari-
ni di Aosta - nessuno in pericolo di
vita - c'è l'assessore al turismo della
Valle d'Aosta, Aurelio Margueret-
taz, che ha promosso il ciclo di sera-
te enogastronomiche, oltre a due sin-
daci. Nella tavolata c'erano molti
personaggi conosciuti a livello loca-
le, ma anche qualche turista.

A fare il punto sulla situazione sa-
nitaria è stata l’Usl in una conferen-
za stampa convocata per «tranquil-
lizzare la popolazione in quanto la
patologia non è trasmissibile da uo-
mo a uomo». L'infezione è stata pro-
vocata da una sfiziosa quanto mici-
diale “Tartare di tinca marinata al
profumo d'arancia, pepe rosa e ane-
to su mipoix di verdurine”. Secondo
una prima valutazione, causa dell'in-
fezione è il Clonorchis sinensis, un
parassita che si sviluppa nei pesci
d'acqua dolce (in particolare nei Ci-
prinidi come carpe e tinche). In gene-
re ad essere infettati sono cani, gatti
e topi, ma accidentalmente può capi-
tare anche all'uomo. Soprattutto in
Cina e sud-est asiatico, raramente in
Italia (30 casi registrati dal 2003 al
2007). «Se fosse confermato che si
tratta di Clonorchis sinensis - sottoli-
nea Maria Caramelli, direttore sani-
tario dell'Istituto zooprofilattico del
Piemonte - ci troveremmo davanti a
un ulteriore preoccupante effetto
della globalizzazione alimentare. Il
parassita entra nel fegato e nelle vie
biliari provocando lesioni difficil-
mente diagnosticabili. I sintomi pos-
sono essere l'ingrossamento del fega-
to, la colicistite, dolore al fianco de-
stro, ittero e febbre». La partita di pe-
sce crudo proveniva da un distributo-
re di Bolzano. Dell'accaduto è stata
pertanto informata anche l'azienda
sanitaria del capoluogo altoatesino.
Si ipotizza una conservazione non
corretta.❖

Un sub è stato travolto e ucci-

so da una barca nonostante

avesse adeguatamente se-

gnalatolasuapresenza.Forse

stava pescando. L’incidente

nelle acque di Posillipo.

P

All’evento gastronomico
la tinca aveva il verme
È stata mal conservata?

PARLANDO

DI...

Due bossoli
per Lumia

Una lettera di minacce al senatore del Pd Beppe Lumia e al sindacalista della Cgil
VincenzoLiarda è stata recapitata stamani alla Cameradel lavorodi Petralia Sottana (Pa).
Labustanonera timbrata.Nellamissiva sonoattaccati ritagli di giornali eduebossoli P38.
Nella lettera compaionoanche tre scritte enellaprimasi legge, «MorteaLumiaeLiarda».

GIAN MARIO GILLIO*

Maria Bonafede leader della Chiesa Valdese

Tartare col parassita
Venti intossicati
alla cenadei Vip
inValle d ’Aosta

L’infezione
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